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NÉ ALLIBLITA PONFIPICIA 
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Il diséorso ch Strossiitayot Tenno: sel 
# marzo al Concilio Vaticano indusse, 
tome abbiamo, detto, nel: numero ante, 
sedente, i focosi.infallibilisti.a;sospendere 
a pertratlazione dell’infallibilità pontificia. 
opposizione sembrava\intanto essersi 
fiscossa ed ‘avere ripreso ardire, s speciak: 
mentè. dopo la..notizia, che .il.ministero 
Imncesesavesse, fatto; grave insistenza, con: 
inlaspromulgazione detdogtria' dell'in 
allibitità[' Io tale miodò si’pervenne. agli 
illimi di maggio. Non Si perdettero ‘poro 
l'animo i gesuiti; anzi lavorando, sotterra 
isertitavano e. variavano» iigeneri db ‘pros 
sione: sugli ‘oppositornoo: Lo 
Inquesto frattempo comparve dalla luce 
in Francia un opuscolo, in col Venivabo 
posti in evidenza i tentativi del papa per 
ssseres dichiarato infallibile... Inutile. il 
dire, che a questi tentativi. può, (essere 
sato ‘del''intto ‘estraneo: il papa; perchè 
în è credibile” che "un ‘trono’ “sano di 
filone: Si poSSà riputare infallibile. 1 do- 
menti erano stati. raccolu fuori,d} Italia 
è fecero, tanto maggiore. impressione» sali 
fescovi; in. quanto ché apparivano in forma 
Ri Brevi è dicLatteres Da quei ‘doeamenti 
tohistiva, che chiurigue faceva 0 Solamente 





lilità riceveva testimonianza: di. simpatia, 
imunerazioni:ed onori: Gl'infallibilisti si 
nrarono» perciò nella necessità di 'di- 
ruggere. il sinistro. giudizio impresso nel 
nondo Galtolico, dalla condotta;del papa. 
immaginarono; a tale SUOPpo.® promossero 
delle ‘sottostrizioni, dei: pronunciamenti 
pet parte del'clerò? i ‘quali ‘paralizzassero’ 
gi effetti: dell’opuScolo francese’ dettato 
È persona, competente. Nelle diocesi, sì 
Inivano.i. partigiani dei gesuili e.spedivano 
Imirizzi caluConcilio ‘in favoresdelldinfal: 
lità. Avyentié-ini tale congiuntara, ‘ché 
Il clero di alcune diocesi pandava il suo 
tssenso a Roma, mentre.il sup vescovo. 
sedeva, nel Qoacilio fra gli oppositori: Al 
Valicano dovetterò testare molto cedificati 
da ‘tati esempî ‘di stibotdittazione alltati- 
Iorità vescovilet' Molli fatti di questa DA- 
lira si potrebbero addurre: noi per hrevio 
Ne citeremo un.-solo. 


Fra i parrochi di Roma uno propose 





dicera qualche cosa, .iù. favore. dell'infal: | 
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ai‘ suoi ‘colleghi’ un iairbzo” nel: ‘senso 
infallibilista. Un altro parroco’ rispose; 


FRI 


“Begin SETTIMANALE: POLITICO: RELIGIOSO ida 


psi Tania éne Udine di Giovedì. 


non: essere “nel loro uffizio occuparsi di | 
tali ‘argomenti ved' ‘entrate ‘nella corrente | 


delle’ passioni clericali. La cosa’ leggiera 
per ‘se’ stessa ‘afquistava “gravità' per la 
citcostinza, che! ‘essendo ‘il’papa anche 
Vescovo! della 'diotesi ‘romatia, qualora 
questa non avesse ‘dato’ il‘voto idiade- 
sione; avrebbe fatto ‘‘\\omprendere, ché 
i più (vicini dipendenti del papa non'erano; 
persdasi 0 poco ‘Sì ‘énliavano della ‘stà 
infallibilità: La Curia ‘intervenne tosto, 
e fece conoscere, fortemente consigliando, 
di parròchi; the ‘dovessero estendere un 
inditi#zo, che; per quiftitò fossè moderato, 
Apparisse! favorevole all’itifallibilità' per 
riparare ‘ allo ‘Serindolo: dato! dal ‘parròco 
ivverso al dogma. La cori ‘ottenne l'in! 
rnitd; attesa; Ta! distipliva écelesiastica; 
ché obbliga, “ehiangue' è dipendente, a 
shiGHiRA re là propone: COs]ienza: alla <vo+ 
Fonita ‘déi Stiperiori. 

‘A Rbina'non si'usà molta Longoni 
nenraiane ‘alla conquista di quello, ché 
si vuole; ‘quando si ‘è certi di‘sottire 
Vincitori In una congregazione ‘di'giignio 
si propose fa ‘chiusura ‘dello schema De 
Eccletih! "benchè ottanta Tosséro gli ora- 
tori itfséritti, î quali ‘desideravano di par 
Iiré sull’ateotmiento. Il'trattiré troppo per 
minuto “i ‘dogma Avrebbe acerescittà ta 
minoranza: ‘come fo provò il discorso’ di 
monsignot Kettler} it'quale fece Wetiit@ i 
brividi aglinfallibilisti, &To' confermò: Po- 
razione “del vescovo-di Savannah,-ehe 
ciunse perfino ja. ,qualificare di sacrilego 
il pensiero d'ifinovare saltuna cosa nella 
chiesa, ;e-d)introdurvi.la ;infallibilità, per, 
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AVVERTENZE» 


i pagamenti si: devono fare all'Ammini- 


strazione del giorriale presso ta tip: 
\ €, DELLE MenovE, Mercatovecchio do 
}'ISifvendé ‘Bliché all'edicdla in piazza V. E. 
Non si restituiscano; manguoritti: 

La 
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Toi Un nun; n‘ arretrato Cent. 140 
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| chinisa nel ‘giornid Stesso, ‘iti’ ‘cui ‘’mon- 


sienor'Mareti con cui stava' tn terzo-dei 
vescovi ‘framcesi! si ‘studiava di fat com- 
Rn Chie il eoncordare 
la‘ ‘infallibitità’ personale ‘del papa colta 
infattibilità: della chiesa sarebbe introdurre 
rel “chiesa cattolica ‘tini mistero come 
quetlo della Trinità; dué'infallibilità' ini ufia: 

Questo stratagemma delli'maggioraniza 
indusse i vescovi della opposizione ‘a pen-. 
sare a quale partito si dovessero appiglidtà! 
Nélla:niumione,« ehe sténnerossubito: dopo 
quella»sorpresa; ‘altri opinavanordi abban= 
donare !limmediatamente  Romay ‘altri in 
stavaniò “per cuna .pròtèesta,- altri: persuna! 
condotta 'd’astensione! fino alla domanda 
del voto. Fu prescelto vil partito della 
protesta contre Sa chiusara;» firmata da; 
circa novanta:vescovi; cheper sapienza 
é ccostami “costituivano. ‘it! fiore dell'as- 
sembleay‘e ‘venne presentataval papa; ma 
con>elò: nulla ‘si cottenne; 

Intanto:veniya la-festa delle Pentecoste 
che fu: celebrata: con -una: processione 
composta: di mtuttivi padri del Concilio. 
DaLaprel giorno Ututte le! ‘corporazioni: re- 
ligioso dellavseittà durante 1’ Ottava giravano 
processionalimentò» per:'Romarva ‘renderdì 
propizio! Los Spirito! Salito nella decisione! 
ch@ eta:peri éssere promantiata: Vedremo» 
invun altrònumero) come: Bgli sia‘disceso. 
Oggi: conchiuderemo l'articolo con “uNa 
sentenza sativica cagionata dà cprelte pro-; 
cessioni: alle (quali avevano! preso, ‘parte’ 
i/gesuiti è controsogni loro usò?in ‘quella: 
occasionri@ avevano ‘spiegato vat’ pubblico 


| tatfee loro forte; 11 simbolo, 'elie‘rappre* 


sonale .del.papa. Qui, si deye notare; che | 
iù, Regolamento inventato-dai. gesuiti. per | 
quella occasione, portava, che sulla pro- | 
posta di dieci vescovi si-potrebbe mettere | 


ai _yoti,la. chiusura, di..yaa,, discussione. 
“Ognuno sa, che un vescoyo può facilmente 
trovare nel clero da Iuì dipendente: dieci 


legato ;del papa può trovarè dieci vescovi, | 


che:-lo appoggino; quando gli. pareodî 


dovew chiudere una discussione. Invece 


dil'dieti fuforid! inolti ivescovi, ché SOLE | 


toscrissero ita petizione per la Chiustirà: 
Presentala la proposta mentre. gli :0ppo;. 


‘ sitori nonse aspanatano; fu. votata per 


alzata:îe pers seduta, eda” discussionè fu! 


sénta lo Spirito[Santo è un'eolombo bianco” 
le'(vestitdei monaci sono” mero Ota” di: 
cevanò i popolani; che'it colombo osi sd: 
rebbe! impaurito alla vista di qaer nuroki 
di 'eovvi vagamiti pur la: città ‘è BA 
iti barbaro tatino: NI 
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preti' det suo partito; così facilmente un LA Mrinodnà delle Giusi 
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ll@osta volta: ta Le Mont 
colas' deposto’: ib'lugabre'peplo' vastunto” 
pei doléri.del ventre! divS. E, succinta 
li vebto!talaro/e bramditaila famosa) dar 

lindanu; icon: cui am giorno di) marzo 
18480>sul- calar “del! solo minacciava DA 
Mercatovecchio Unv''dei più:rispettabili 
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cittadini, udinesi. membre det «Comitato» 
provvisorio, da Madonndiola, digo, ani 
mata dall'antico spirito gertiero, si pre 
senta in ‘campo ed. offre battaglia col 
motto Non praevalebunit. Anzi ormai ha 
spinte‘all’attacco' le sue schiere é) soho. 
già in'azione le brigate Miracoli e Re- 
liquie sostenutè dall'artigliera intitolata 
Indefettibilità del papa, è' fra le altre 
corbellerie.nel.n.:47:del:28 ottobre cor- 
rente -contro-iliberali-dice+<- Disperati 
«dottori, i corifei,.i.sostenitori di queste 
«eretiche .congreghe, di, poter. mostrare 
«un solo segnoldi virtù;soprannaturale 
«in:conferma delle loro dottrine di; cre 
«denza e di costumi, credettero:farsì ri- 
«paro col negare.i miracoli, la loro posr 
«sibilità, inventare filastrocche.contro:le 
«reliquie dei santi, e, la loro virtù»: 

Negare i miracoli, eh?! 

Imventare filastrocche contro; le. re- 
liquie. dei santi? ! 

Diteci,\sienora Madinnucola; quando 
noi ‘abbiamo negato i miracoli; che pre 
sentanò i veri caratteri della credibilità? 
Portateci un:solo fatto, o/altrimenti;.con 
tutto il iispetto alla vostra nobile don- 
dizione; vi darémo [della buffona, della 
mentitrice; della gaglioffa. Si può forse 
dire, che si.neghino î miracoli, perchè 
non isiiprestà féde alle vostre lasagne? 
E avreste coraggio. di appellare.mera— 
coli le vostre pappardelle della Saleste, 
di Lourdes edi altri santuari, di:cui van- 
tate..i. prodigi: sulla, testimonianza di 
gonzi:0 di) furbi! da voi:comprati® Sono; 
forse. miracoli di. Diot;quelli, che! riporta 
il Riva. e cento (altré visionari Compreso! 
ilyostra Almanacco cattolico friulano e 
la ;vostrai fiaba; della-B;:Elena sul ponte 
di;;S. {Cristoforo in Udine? Vi, pare; che, 
si,possano chiamare corifet delle ener 
tiche :congrueghe: quelli, chie ridono sulla 
pastorale dell'arcivescovo, nella quale:si 
legge, che, un, bambini: abbia. rifiutato 
il latte della madre;in)giorno di venerdì 
per [osservare il:precetto della Chiesa; e 
che;una. bambina, di quattro anni abbia 
fatto il ivoto di castità perpetua? Questi 
ed'.altri di.tale,speciersono i. miracoli, 
che noi, neghiamo e cijvantiamo di ne- 
garli,,a costo di buscarci il nome; di dot- 


tori.;disperati. e;lasciamo volentieri alla, | 


Madonnucola l'onore di;jcrederli tanti 
Vangeli. 

E le reliquie ? Sareste voi, o reverenda 
Madonnucola, capace di provare, che 


noi abbîamo mésso in derisione un solo | IRR I 110) PIC 
i volgermi. all'Eminenza Vostra, per c0-' 


degli avanzi mortali di un santo uomo, 
o.Che. abbiamo perduto! il rispetto alle 
sue, ceneri; 0,in, qualunque. saltro; modo 
mancato. alla venerazione loto dovuta? 
Ditecelo, francamente! «determinate; il 
fatto, citate cil;-luogo, i00 altrimenti yi! 
ripeterema: la qualifica dic sfacciata 
menzognera e, d'impudaritecalunnia+ 
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‘în luogo di 
s'imprimesse & @arattore indelibil@ quel 
ome, sotto kl: quale è conosciuta là 


.pietre.preziose e. di perle, avea una 


donna dell'Apocalisse al capo XVII che 
Sedutalsòprd una bestia; destita! di' por+ 
pora e di scarlatto, adorna d'oro e di 
coppa d'oro in mano piena d'abbomi- 
nazioni e dÒmmondizie. hab as 

Qui-permodo-di dire, 0 Madonna, ci 
permettiamo di; chiedervi, chi abbia; in 
ventate le filastrocche circa de reliquie, 
6ichì me; ritrae vantaggio; noi sostendm 
tori. delle, (eretiche; congreghe, oppure 
voi fedelissima je purissima; figlia, della. 
Chiesa Romana?-Troppo lungo sarebbe 
farvi le migliaiae migliaia di.domande, 
che: abbiamo; in,pronto;gcirca.le reliquie. 
perciò; per, non darci noia, vi preghiamo 
a soddisfare alla nostra curiosità intorno 
ad. una sola, e. dirci,,sg, sieno, ,propria+ 
menteridi S. Giorgio tutti i trenta. corpi 
che .di ui possiede,la Spagna, l’Inghil: 
terra, l’Italia. .la Francia,.la Germania,ed 
i Paesi;Bassi, ese, oltre alle trenta teste 
unite ‘ai, trenta corpi; sieno,;veramente 
sue le.altre, dieci. teste .sotto il.mome.di 
S. Giorgioy,delle, quali. una a, Venezia, 
una‘a San:.Salvador; una, a; Praga, una. 
a. Colonia, una a:Mans, una,in:Averma, 
una a Treveri, una a Costantinopoli, una 
a, Lydda. Siate di grazia, un po) bonina, 
deponete la furibonda durlindana,; e con 
calma rispondeteci, se. siamo,noi, che 
inventiamo filastrocche. intorno.alle re- 
liquie dei santi, noi, che crediamo, che 
dei trenta .corpi di,S. Giorgio, rentinoye 
sieno,. falsi, ovvero. y01,;che,a S,, (Giorgio 
attribuite..trenta, corpi e.quaranta;teste, 
Quando voi avrete: provata il.autencità 
delle vostre, reliquie, noi,saremo;i, primi 
a doporre il nostro.errore.ed.a confessare 
ib nostro peccato. di avere, ingannato i 
nostri lettori procurando;.di-persuaderli 
che S. Giorgio,non aveva quaranta teste. 
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del''Cherubino Custode ‘dél''Putgatorio A 
Sua Eminenza il Gardinal' Prefetto “della 
Sacra! Gongregazione delle !Indulgenze 
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Dal Piirgatorio, DA òttobré 1875. 
Eminenza. Reverendissuma! | “.. 
Ordini supériori mi astringono a. ri- 


municarle talune ‘interessanti notizie di 
que Re&ii Purgantit'ondel'si degni 
irumiliarle alla Beatitudine:dèl:régnanté 
Sommo, Pontefice; Pio Papa. IX,;suo aus, 
gusto, Sovrano, per lo regolare anda- 
mento della disciplina ecclesiastica a, 
liti affidata. REPEEVIEBDE) DIST ONUROTI 
‘Mi permetta l' Eminenza Vostra, dliè 


LO 


lie faccia ‘osservare, mon essere troppo: | priori; non entrariò iù Purgatorio. Dalla 


ESAMINA TORE FRIULANO 


| 


-— e 


strige,-meritevole:-chessulla stostasfron tem i noto costìvin Romarla stapisticardi questi 
Madonna \delle Grazie, vi 


Regni, tanto da Vol lontani, onde sup 
edbdblie l'applicazione dei sttffragi 
delle indulgerize è Sonimametite ecca 
siva, € minaccia fallimento al'tesim 
della Chiesa. 


‘() [ori immenso dolore delibb dirle, che | 


già da molti anni Purgatorio proprit. 
mente detto in'-fatto non »esisté più 
essendo restate.le sole.mura èd il fuoeg 
che incessantemente arde, senza al. 


€un’ anima che ne'approfitti perla pur | 
gazione. Colpa ne sono 1 molti alta | 


privitegiatiz » concedutir dai rregnarti 
Soîmi “Pontefici, specialmente | Ino 
nocenzo X, Alessandro VIII, e Bene 
detto XIII, che insieme con altri furono 
spinti dalla loro carità apostolica; a 
are BARIGIATO in: clemenza con questi 
loro .sudditi : purganti, Siccome ogni 
messa celebrata sopra codesti altr 
come sa;'ha virtù di liberare un'anim 
dall Purgatorio, ‘ne ‘venne. di con 
omtenza che .è; listato! tanto. ul: nume 
delle. escarcerazioni edei salyacondotti, 
che ci sono pervenuti dalla Segretem 
Celeste, che in bréve tempo tutte | 
anime ottentero tav Mbertà, ‘è e 
impiegati! del ‘Purgatorio “restano all 
disponibilità, hpet, uno tempo illimitata, 
Con tutto. ciù; seguitano; & milioni a 
spedirsi privilegi. dai suddetti, altari, 
der quali dovranno fruire le futire an 
midl'di modo "ehe sé alora noti” se ne 
ricevessero!lvmilteriormente; dovrebben 
passare molti secoli fino; all’ièstinzioni 
di, essi, e. quindi. alla reintegrazione de 
Purgatorio, ‘.. È Se 
Eminenza Reyerendissima, convieie 
assolutamente, Che si ‘abbia costì una 
statistica esatta'dell''Iaszivo ‘è ‘del pus 
sivo-del: Purgatorio, ‘affinchè si possì 
essere cauti nell'uso delle indulgenze 
Mi dispenso. dal dimostrarle; perchè Eli 
già ,conosce, a sufficienza, che il mp 
Celeste ‘Sovrano, non è libero di pot 
rigettare! ‘i' passaporti ché giungono 
dagli ‘altari ‘privilegiati; fivmati ‘dal 
Sovrano Rontefice:della terra, e in forma 
del, Concordato stipulato nel .1439 nel 
Concilio di Fitenze sotto Eugenio IN, 
può solamente applicare da sé a cli 
eli'piaccia il'frutto"dèi suffragi, senza 
però |annullarne: èl'vdalbre; che! l'Am 
torità:!iinfallib!l0 avessé assegnato al 
essi. Eccole. pertanto. .lo;,stato purg4ant 
che ebbe luo®0. dietro l’uso, degli. al- 
tari privilegiati anzi accennati. © 
Le ‘anime’ Che Qui' giungono gior 
nalmernte!\#0n0'] Cinquecento) 1A Vostra 
Eminenza; sembretanno:poche;ima può 
è. Così ed .è anzi.la cifra. massima che 
possa,segnarsi, Tolga tutti i pagal! 
munsulmani, eli SEIR I oli eretici 
éeci ète. i quali non ustfiiscono delle 
imdulp'erize,nè-rerngono ir Pirgatotio: 
dei isolintatbolici, che:testanofme muore 
ogni anno, ung,.per sessanta sul 001 
plesso della popolazione mondiale, quindi 
un totale di tre milioni annui sopra 1% 
milioni’ ‘Consegtentementà' la ' quota 
Fiortatiefa è: di 8,219 della ‘quale più 
ella: metà! sono: cattolici solo! di nome 
Senza fede, senza religione, senza 1587 
cramenti, atei, .razionalisti, sCOMUuni- 
cati, usurpatori dei beni sacri, compri” 
tori ‘dei beni eià'aella' Chiesa, î qual, 
come è naturale, ‘@sserdo odannati 9 
































i Una 


sant cifra! di:4/000.,V.: E. conosce, 
dei de quarti vanno, «difilati. all'in+ 
lano, secondo l'interpretazione catto 
toa, data dl dll'articolo del codice evan- 
lino Moll sono i'chiamatt'e ‘pochi 
direletti. Ora; tolti questi tremila tes 
bije un’ altra decind! di sammme puis 
rlegiate. , Che | vanno direttamente. . in 
Mia resterebbe una differenza Purm 
upto di 990. Ma deve riflettere T È- 
sinnza Vostià ‘Rovéerendissima! che dei 
gti giornalieit” assai più della metà 
\iymata di bambini}i:cheilsomo esenti 
u) Pugatorios siechè l'effettivo mast 
sino iene a ridursi a un quattro; O cin- 
sconto e mon @ altro, come da principio 
bi onore di ditte. 
frà per notizierattinte: dalla Ségre— 
uria Celeste, (0,.che, V. E,.potrà,conoz 
gere meglio di me, gli altari privi 
giati; esistenti in MG là terta, uscen- 
bid più di d ue mila: Quindi asse@namo 
seiasculo una! miniirta \mediz’propor 
finale diurna. (di tre, messe, | diem 
iiscuna. deve liberare infallibi ilmente 


i dovopere operata un' anima dal Pur 


ptorio A queste debborsi Aggiutigere 
eno altrettante “di queî' preti; "Ché 
Mennorò Li altare LACES, vi 
ile: Istechè mei ayrenio; 12,000, Ora; 
lintroito giornaliero lei. Pargatirioa è 


j500, e l'esito certo di.12 000, VERA | 
ti 


‘Iminénza Vostra Revé erendissimà, 

db stato Ideplorabile cià! da molto 
‘mpo sì deve trovare! questa purgatoria 
mninistrazione,: Dissi esito.certo; per 
dò vi.sono, gl'incerzi, anche abbon- 
danti, delle altre. anime, che dovranno 


Derarsi pei suffragi dei’ fedeli, per le. 
| &mosine, per lé ‘preci 'ed ottavari, per | 
Bill indulgenze plenarie E esper 

ampade,;a67 


vgorzili, perl, Ceri, e 
use, per le innumerabili. altre messe 
ut celebrare, e per mille altri, cespiti, 


dv. E. conosce. Uno dei osti Sal | 


petan' celesti” hà caleolato, ché dalla 


Wì città di Roma ‘sio mandano» giore. 
nellé COSCIENZE Cr istiane dalla ARRE 


linente alla Segreteria jdel Paradiso 
xi di quattro mile biglietti di ta 
i applicare alla liberazione. dei. 


muti! Ma tutto CIÒ, Come Ella ‘vedi do è 
Utile, perche anime purganti' già da 
i Noltissimi anni non! ve iti sono ‘più! 


Ni pregarla! di fare!o&tensiva:la pre+ 

li al Beatissimo ; Padre, e implorarne 

# oracoli, ho l'onore-di baciarle, ap 
ipinto, la Sacra Porpora e dirmi: | 

Di Vostra Eminenza Rev erenidissima 
Dir Servo MORE chisiubino. 


LI Eminenza’ Reverenditetmbt il Card Ss) 


“ n della. &, Congregazione delle 


| ln "Tanga fi ROMA, ba 


NB. 'Otiesta Tettera miunsé ‘all Esami: 


| Mlore ippena questa! mattina, 'essendò 


ta Roma 
‘è efanta' 260! corrente; ne | 
o > ie chi anthe 


i pito, 
| menti politici g.syolgono ;una, frase stac- 
cala, la. interpretano, a loro modo ne la | 


liostro corrispondente’ del Vaticano! Ma 
tito Aspettare titi poco pervessere in 
Wsesso del sernente\Wetretoy!stato! ed 


Pippa 
Selo che ‘trovino unito alla lettera - 


DECRETO 


I 
l virtà delle facoltà ricevute dalla San | 


Cam Regnante Sommo Pontefice, ordi- 
n Comandiamo, sotto pena di scomuni- 
e sententise, che si-tenga 


9 ih conseguenza di essa; Eccò iu 





ESAMINA TORE FRIULANO. 


_— —r_r__co on 


tiel' più stretto soit sani ‘imiessb docn» | 


Mento da' titti quelli ehe né'ebbero! notizia; 
è ché. ésui facciano ogni sforzo! per dimenti: 
catto, Comé ‘se fién l'avessero mai tetto! è 
ciò” nello: Spazio. improrogabile di ‘ore sei 
a ‘contare dalla data della ‘sottoscrizione. del 
presente; e se alenno. osasse di ricordarsene, 
non, possa essere assoluto, che solo da Noi 
o, dal, Cardinale Penitenziere Maggiore; in- 
giunta: una salutare penitenza. .. 

:)) Roma, 26 ottobre: 1879; 0re 4 pom. : 
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CI Prina Il mu 


È tits ei ci papi igò lettura 
del Vangelo, come abbiamo detto tante 


n a 
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le 


udì questo fatto: — Ga donna questilava 
conducendo seco due figliuoletti. Incontrò 
per istrada una principessa € piangendo 
le..chiese elemosina per: provvedere il 
pane» ai figliuLa priticipessa Le ‘rispose; 
chè’ potetà fatela ‘meno ‘di’ imaritarsi 
non avendo con. ‘che, mantenere Ì figli, 
AI rifiuto. la questuante .s' irrilò. e disse: 
| Possiate: partorirne tinti; quanti:‘sonoci 
i giorni ‘di un ‘annò! Ea imprecazione! fui 
esaudita e la REnSiResSa diede oto 


a: figli. 


Se andate ad, Attimis, {ulti ‘yi..sanno 
| raccontare, il: fatto; che: ut prete. predi- 
Festa sull’ obbligo di astehetsì alcibà 
| di' grasso! nef giordi di venerdì e di 
sabbato conchiuse, ché violando questo 
precelto: SÌ, pecca; comerse;sì; andasse a 


volte e come abbiamo provato portando | pi... Egli ‘pois nom-ebber riguardo a 


in contenta | delta! 
decreti pontifici. Al 
s. insiste più Sulla proibizione, ma s'im= 
pedisce la lettura sotto. pretesto, che la 


nosfra | Asserzione i 


traduzione sia. del «Diodati, È questo un 


solito sulterfagio, polti è in Sostanza È 
per la' istruzione del inn ‘fanto vale 
la versione del Dioda 
Martini. Quella. del Diodati per giudizio 
dei dotti nelle libgue. antiche non, ha la 
preferenza, se non. perché. è più fedele 
è più rigorosamente. Iracibita. Ma lasciamo 
questa questione ai profondi conoscitori 
delle lingue bd, ai. teologi, che talvolta 
s accapigliano per una particella 0d, una 
congiunzione, la, quale per la istruzione 
morale de popolo non vale ùn’ acca. 
Ottenuto 1° intento, che. non sì legga 
la “Sacra” Scrittura, i clericali in quale 
modo | ‘suppliscono , al “vuoto prodotto 


cos ituisce la 
‘Colla predi- 
spiegando nei di 


di leggere” il 1 Libro, che 
base. del cristianesimo?... 
cazione, SÌ ‘risponde, 


i festivi Îé verita. insegnate da liesù Cristo. 
| —E ‘proprio così? Hanno i clericali 


il ‘coraggio di dirlo? ‘È sé anche fiano 
la Ma di asserirlo, ‘quali prove 
adducono? fatti al certo li stentiscoua, 


Tir Latta Ta diocesi di, Udine almeno, in | 
| quest” Ultimo ‘Calamitoso decennio, | 


non 
si spiega il "Vatigelo. È raro quel prete, 
che èspene “al popolo il brano assegnato | 
per ogni domenica nella messa del giorno. 
Una- gran parte, chi per inelinazione, 
chi per ubbidire_ agli. ordini superiori 
perl dafriotlizat in pul- | 
narrano favole o. parlano di argo- 


bistrattano in: guisa, ch'\éssa dà. un senso, 


\ alieno 0. ‘contrario a. quello, che ha, nella 
[iafegnia, del brano. Sopra. questo, tema 
Intanto | ! 


avremo ad occuparci, più, volte., 
È diamò ui saggio. | sal | 

‘Nel giorno 25 aprile di quest ANNO, 
‘nella frazione  d' Imponzo in predica sì 


giorno d oggi non 


che. quella del. 


| n Vuol: dite andare, al, pascolo. i irrevziàà 


pronunciareosintiera “e chiara ‘la ‘parola 
da''noi segnata ‘Colla ‘ iniziale. Una! ‘fan 
ciulla! titornata ‘a Casa dalla predica” si; 


| chiese; Aa î] 


7 Mame, tdi rimehiali di Hi dl pi cost 
Vul di ot ‘a isso, Da ‘la 
dra RENATE 
sal ‘pechaat là, d ‘passo 
la; figlia. se i 
— Ben nei praz dei altri di ‘sof 
gh la madre s'e51 SIE 
Netta ‘stéssa' città di Udine un ‘patteò 
reo in predica il miracolo ope- 


Br a n È È 


‘ridteso 


| rato. da, Gesù, Cristo;, quando abbonasciò 


k venti ed il .mare;;dopo avere deseritto 
D affacendarsi ‘degli! apostoli! per ‘salvarsi 


| dal‘ ‘naufragio, ‘Soggiuse: E' Cristo che 
| faceva intanto? Egli per proyare da «fedé 
de’ suoi discepoli si ritirò in un ‘angolo 


della barca, e. fingeva, di dorate 1 iGome 


| UD, porco), imnino con 


Lasciamb! aiulettoni” fare 14) commenti 


Fat i ILE "i ii t p° Nital 
e e 


i} Mama, ‘dhe cosa val dire andare ‘a' pi! Li] 


È forse ‘peccato SNA à\ pascolo? 
— Hop nei<prati degli gli. 


È ora i 
bin i n i { î a 
TTT TO Store enne sh 
1 d 


it | 


Rin QUI La E Lu 


I Capitale a narra: di avere av bd fra 


ile mani una carta; a sfampa, in dui è 


| tracciata; la, @iusta misura del'‘piede:di 
Maria Vergine. La misural:fu !tratta!dal 
| una, scarpa, che; sl conserva ‘con isom- 


‘| ma; devozione. in. un monastero di Spa 
| gna e;che si, asserisce per Deo, VARE 
servito. alla Madonna;| 


Per la, scarpa nulla, abbisino: mean 
trarto, poichè. è probabile clie!la Ma- 
donna. abbia portate scarpe ce..checnel 


| giorno della sua Assunzione ‘de: abbia 
lasciate. in. terra non sapenderche farne 
i n cielo; anzi è\meraviglia»che non'si 


abbia, finora, trovato, che. quella di 'Spa- 
gna; mentre; di. molti santi. si hanno 
trovate più teste. Ci.sorprendeinvete 
i la, longanimità dei pontefici Giovanni 

XXII.e. Clemente VIIL:clie hanno con- 
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cessa la finania de 300,.1anni,;;@ Chu 


bacia non,già la scarpa,, ma la misura 
del ‘piede. 
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Nella chiesa dei santi Corimdie ‘Dagl 
miano;.-si,venera ina immagine; “della | 
Madonna, che vuolsi dipinta 1.9, Luca, 
È conosciuta sotto il nome di Madonna 
di S. Gregorio, è fu così detta per un 
colloquio; ché la Madonna: ebbe con quel 
Papa. Passava in'ofretta lil papa! senza 
renderle il solito, saluto;,e la Madonna 
gli disse: 

Gregorio! tEni delle chiavi! Dove val, 
stordito? Fer mati, quando ti chiamo, 

Gregorio rispose: Che ascoltò? Quiale 
scellerato) parla in! questo modo: al Vi 
cario;di Dio,te, il lo tiu2 ob 

Madonna. F ermati, temerario, e, sa 
lutami, come devi, 

“Gregorio: Oh cielo! possibile] oh più 
dig101 0h mirdcolòo! È un'immagine, Che 
parla?; Soeno:!dssom desta? Sei tu, ché 
mi chiami 5, Maria? Veggo le, labbra 
IMUOY ersi, la. testa seuotersi;. che; y;w03?, 

“Mad. Insensato ! Non conosci; la.Ma- 
dib Qel'tio Si&nore) VerSime è ‘Madre. 
figlia e torre di David, rosa mistica: 
arca dell'alleanza, regina del cielo, casa 
d' oro,; sposa di, Dio, specchio \el scudo 
di giustizia, porta ‘del paradiso? oniem 

Greg. Perdona, Vene: abile immagine. 
Non'ho mii veduto” la Vergine Maria, 
non lho mai sentita parlare; chi” ‘hà 
visto simili)‘miratolL? 

Mad. Per questa volta: passi; ti per 
dono;.. ma, un'altra volta nen .fare il 
matto, ‘non mancare al tuo dovere. Ove 
vali con tatita fretta 1 | 


MOGrag! È ‘stata! dotta: ata metsd di 


tuo altare privilegiato. per liberare ‘una 
anima: dal, pugatorio..-La -poverma) è 
mezzo, cotta alla porta. mi BRRAHEAN vado 
ad aprirlo. o x, 
Mad. Va, Spitttati** on) 


i 
K Ia | 
“00 iti Î 


Corea 


Nel 1 ione è stato Latibato! ‘in Udine, i 


con licenza dei superiori, dalla ‘tipo 
grafia; Fratelli, Murer03] un: libretto de— 
dicato a Mons. Ill. e Rev. Dionisio Del- 


fino patriarca. .di.Aquileja,..€0hs.t | 
P GELO) itolo: | dé; sottoscrittori, ‘i quali ‘commettono | una 


“viltà ‘per non perdere il pane; ma on 
| Sappi: amo ‘qualificare la. PI udenza, di. un 


Ristretto, ovvero Sommario delMa- 
nuale de’ Fratelli "dell'ordine: della 
Ss. Trinità, con aggiunta. dell’ erezione 
ed aggregazione a quest'ordine della 
compagnia della Ss. Trinità nella Ve- 
nerabile RU rcsty arpocchiale) di] 5.( Ni- 
colò nella Ca (i Tidimet Ji dust 

Noi, parlando di miracoli, 
pensato di riprodurne uno relativo alla 
suddetta; Congrepazione ed estratto-dal 
libretto.in discorso; e:ciòvper la Gratidè 
stima, clieh) nutriamo:: verso La ihistb 
parroco attrtalesi 11 

«n Genicientas (Spagna)! tf)" phi 
«ro00 i scongiurava una! giovine’ spit 
«tata, Resisteva il-demonio di Mpotuti 
« esorcismi; ricordossi il ablcordote!' the 
«aveva; nel suo: petto: lò scapulariò. lo 
«cavò:!fuoti, elio. pose» sopra dell’'Hf- 
«fannata,,e rimase libera. Rese erazie a! 
«Dio: per il(beneficio ricevuto, prese To 
«scapulario! e-Ip:-portava sempre “Seco, 
«come stromento: della: sua sahîità è 
«medicinài preservativa Un “#iomé ala 
«vando ieettivpanti: mel ' ‘fitmé; tediatà 
«dal calbre; sulevò) parte del vestito 

«ed; aneora;lo!scapulario, tornò day 
» vicinarsi ‘aL.fiuméi è vedexa nellacqua 


worpibiliswisioni; 18 ritirò spaventatd;@ 

| «gridandog.preso.lo. iiscapuiario; se la 
«pose: da petto; ritornò. confidata;, sal 

| giiume,,e, non, ebbe più, tali. SUSA 

« raccontò il. SUCCESSO, alla gente, 

K aumentò la divozione dello elia plat», 


i "otite Poscole, ‘fadeimaadidtno "d 
truitté:viesdontie! che wi aecottono a 
lavare, che vogliano weitite: formite* 
scapolare per non: correre 11 pericolo di 
vedere orribili. visioni guardando verso 
la chiesa parrocchiale ‘di 5. Nicolò, 


tribuisca_la Madonna delle Grazie il 
merito; di avere inventate queste. fila— | 
«troche: se a noi, che non le possiamo | 
o agli agli agenti della santa | 


tollerare, 0 
bottega,!| che.ne fanno: speculazione: 





IL Futa veli qidsò ‘contitita’ a 'gtime 
pare, gl” indirizzi ‘a Mmous. 'Castisola. NO. 
tamo, ‘Che iquasi | It tutti” ‘quei documenti 
di ‘nauseante ‘adulazione Si da al prelato 
il, titolo” di Eccellenza. che non gli con 
Viené,. e si ‘omette quello di P 


i sottoscrittori. appatiscono ‘anche. i nomi 
di varî preti, che godono la fama d'in- 


| un omaggio od una ‘Salir; Lo ia 





abbiamo 


che l’arrivo 
contenenti iuatdiitò bottiglie ‘di’ acqua, 


a 0 SÌ “il testo. dh 
“Ord He si è "ebstituto ‘un Tavatolo 


Saremmo curiosi di sapere, a chi at- 


} ‘ LATI, 





"OMAGGI ALL NACIVESGOVO 





TL 


| Patrizio 
Romano, che. oli competò, "encht “da 
oral tempo. ‘Soppresso ‘da un pipa. Fra 


telligenti. ed onesti è compiangono sin- 
ceramente la sorte "del Superiore preci- 


pitato nel fango per opera di Vilupere- 


voli mestalòri. Si u'orano anche i i, Nomi 
di alcùni, che pubblicamente ridono, del 
Vescovo è de’ suoi errori, come pure ì 


| bomi di preti semi: ‘analfabeti, quali 


fanno elogi sperticati Malta Sapienza. ‘ed 
alla dotti ila di mons. Casasola. È questo 


LI 


‘Noi sciisiamo ib parle. da debolezza 


arcivescovo, ‘che fa Stampare. cotali in- 
dirizzi, quali se da un lato rendono 


il servizio della ci nola: spremuta, negli 


occhi. ‘dall altro dichiarano 1 Ja: nullità. di 
chi sonsola alle Fodi inbufate alla sua 


dotlrima G‘dalla sua sapienza da colui, che 


iguora perfino ove esse. «Steno di, cana 


et ttt pu di 


Lerro - 
a î È Cri 
Li 


‘VARIETÀ: 


VI Adqua di nasa in 'uhdiar 
SISI Diario PO “di Hisbonia narra 
Lisbona di‘ ‘due’ BASSO 








di'Pourdés!'ha 'Sascitàto alla dogana” di 
iuetta! città Vind' Gran questione. AIR 

Il doganiere incaricato della‘ Verifica 
delle casse: 














‘| portarsvyia il) pulpito, di detta, chiesa | w 
| quale egli: vantava, dei diritti, 





non Sipehdo” cn Clas- | 
| sificatne! il ‘tontentùto, constiltà ‘Roi 


colleghi. L' unio Vemise il parere:vhe di: 
vesse ! essere 
SL altro che èta un articolo omesso nell 
tariffa, .un terzo. che come acqua, put | 
dovesse, essere. esente. da «ogni. .lasg, 
altri, che quell acqua dovesse assimi 
| gliarsi aj''‘rosari, lmmagini, eeè.; ‘alti 
infine, che .si dovesse, analizzarti per 
conoscerne le qualità organiche, 


tan 0; “pali oni. 


Sa CAN dalla span: ALLA i bri 






tassata ‘ come: medicinà | 


La questione sarà. sottoposta, ad Um 


conferenza. di verificatori ‘della dogana 
il Diario: erede ‘che -il'tribunale “Supremo 
Sata chiamato a ‘decidere. 


LE 
‘’Abbiam letto: che 1parroci bea din: | 


torti” dî Milano cercavano di clisstuadere | 
‘i contadini dal'recarsi in città pira 
I clamare T. Imperatore, sotto pretestaile 


egli è protestante. Dovevano. fatt euotet 
assaiial nostro clero alto basso leg 
tusiastiche ovazioni, che sotio' state file 
ad colui. che it V aticano cONSIACI l'g OFa Come 
il; suo. nemico, giurato, dopo; aver pl 
tanti. anni implorata e sperala la:snag 
sistenZa. Non abbiam ‘visto, (che il cen 
abbia preso parte alcurta A queste feste; | 
abbiam: letto ‘invece Che l'arcivescayod 
Milano si è scusato CONI pretesto pi 
non intervenire:ral. pranzo adi. [corle 

+1 artivescovo ha‘ fatto bene, 10m 
pure hannò fatto 'e faranno, sempre bet 
a nostro. modo: di vedere, ceti pre 
Don comparire in. pubblico,, finchè nm 
avranno? deposto ..l’ odio. centro; il (E 
verno: Anzi dovrebbero > stare: 'semprt | 
chiusi, finchè "a! SoGiera "civile. doleit 
por: la. ‘loro assenza non faccia loro [i 
vitordì, farsi vedere; ese anche, all 
volessero DESTO A’ arcivescovo: GI ki 


sà ‘afuatehe mal'initerizionato, 6 fit 
anehe senza, credere "di “commettere. li 
sacrilegio; asportasse, inveduto, dalla c08 
det Signore qualche oggetto: a questa?” | 
partenente; i: preti partitanti dei pre 
griderebbero atta profandzione, è ‘fi i 
nulla, abbiamo a tidite,... C0sa. si pens 
poi.di,un,poco rey erendo, amiche parrot 
che diede materia alla Provincia.di Ares 
di occuparsi di lui 'stit'seguente fatto 

« Il 30 del tese pissito' don pero 
nando: Castelli, stato parroco, alla chies 
delle: Ville, di Rotis1di, pote Aempo,. let 


Perla gravità, del peso; (questo polpi È 
fu lasciato.in mezzo;alla.strada dall Lupia 
portatore; e. poi, sequestrato, dal coral 
piepitrad. ;istanza; degli, ; interessalli.* 
avanzarono querela. » 
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